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AZIENDA VITICOLA DIDONNA 

Viticoltura tra opportunità e competitività	

 

	

L’Azienda	

L’azienda	agricola	di	Daniele	Didonna	si	trova	nella	provincia	di	Bari,	nell’agro	di	Noicattaro;	il	
giovane	imprenditore	è	subentrato	nel	2010,	rilevando	l’azienda	precedentemente	gestita	da	
suo	padre.	L’imprenditore	ha	partecipato	al	PSR	Puglia	2007/2013	aderendo	alle	misure	del	
Pacchetto	 Giovani,	 con	 le	 quali	 ha	 ampliato	 l’azienda	 e	 migliorato	 i	 processi	 produttivi,	
rendendola	più	competitiva.	

Il	titolare	gestisce	l’azienda	con	il	supporto	di	un	perito	agrario	e	di	un	agronomo,	mentre	
per	l’esecuzione	di	alcune	operazioni	colturali,	si	avvale	di	5	operai	a	tempo	pieno,	circa	70	
operai	stagionali	per	 l’operazione	diradamento	dell’acino	e	13‐14	operai	stagionali	per	 le	
operazioni	di	raccolta	e	confezionamento.	

I	 vigneti	 si	 sviluppano	 su	 una	 superficie	 di	 circa	 23	 ha	 e	 producono	 circa 7.000 q di uva da 
tavola all’anno. Si coltivano le varietà “Vittoria”, “Italia”, “Red Globe” e “Michele Paglieri”, 
seguendo	la	forma	di	allevamento	a	tendone,	introdotta	proprio	a	Noicattaro	da	Vito	Dipierro	
nel	 1922	 (prima	 il	 sistema	 era	 comunemente	 denominato	 “pergolato	 a	 tendone”),	 e	 presto	
diffusosi	come	sistema	di	allevamento	della	vite	in	tutto	il	meridione.	
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L’Azienda	prima	dei	finanziamenti	

Prima	dei	finanziamenti	pubblici,	quindi	prima	che	l’imprenditore	subentrasse	nell’azienda	di	
famiglia,	si	allevavano	solo	6	ha	di	vigneto	di	uva	da	tavola,	utilizzando	metodi	di	coltivazione	
tradizionali.	

	

Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	

Nell’ambito	del	PSR	l’imprenditore	ha	partecipato	al	Pacchetto	giovani,	ottenendo	il	premio	
di	 primo	 insediamento	 e	 aderendo	 a	 quattro	misure,	 per	 un	 investimento	 complessivo	
ammesso,	al	netto	del	premio,	di	€	49.391,00	di	cui	€	26.945,00	di	contributo	pubblico.	

Le	misure	sono:	

 112	“Insediamento	giovani	agricoltori”,	premio	per	il	primo	insediamento	pari	a	€	
25.000,00		

 111	 “Azioni	 nel	 campo	 della	 formazione	 professionale	 e	 dell'informazione	 (az.	 1	 –	
Formazione)”	per	un	investimento	ammesso	di	€	3.000,00	finanziato	al	100%	

 114	“Utilizzo	dei	servizi	di	consulenza	da	parte	degli	imprenditori	agricoli	e	forestali”	
per	un	investimento	ammesso	€	1.500,00	finanziato	al	100%	

 121	 “Ammodernamento	 delle	 aziende	 agricole”	 acquisto	 di	 macchinari	 per	 la	
coltivazione	 e	 la	 lavorazione	 del	 terreno	 per	 ora	 investimento	 ammesso	 pari	 a	 €	
44.891,00		di	cui	€	22.445,00	di	contributo	pubblico	

	

L'azienda	e	la	filiera	

Il	 giovane	 imprenditore	 dal	momento	 del	 suo	 subentro	 ha	 introdotto	 diverse	 innovazioni	
mirate	 alla	 crescita	 aziendale.	 Il	 comparto	 viticolo	 regionale	 soffre	 di	 una	 scarsa	
organizzazione	 tra	 i	 differenti	 soggetti	 della	 filiera	 produttiva.	 Per	 superare	 le	 difficoltà	
dettate	dal	mercato,	 sempre	più	dinamico	e	 selettivo,	 il	 giovane	 imprenditore	ha	 cercato	di	
accorciare	la	filiera,	per	ottenere	un	maggiore	valore	aggiunto	sulle	produzioni.		

La	strategia	adottata	ha	previsto	un	investimento	in	risorse	umane,	servendosi	di	oltre	80	
lavoratori	 stagionali,	 a	 fronte	di	un	maggiore	guadagno.	L’imprenditore,	 infatti,	provvede	 in	
proprio	alla raccolta e al primo confezionamento dell’uva, ricorrendo all’intermediazione solo per 
quello che riguarda il trasporto e la vendita. Avendo eliminato uno dei passaggi intermedi, che 
appesantiscono il prezzo finale a scapito del primo anello della filiera, Daniele riesce a spuntare un 
prezzo migliore sulla vendita. 
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I	fattori	dell’eccellenza	rurale	
‐	 Spirito	 imprenditoriale:	 il	 giovane	 conduttore	 è	 subentrato	 nell’azienda	 di	 famiglia,	 portando	
avanti	un	progetto	innovativo	che	ha	reso	l’azienda	più	efficiente	e	competitiva	
‐		Impresa	e	tutela	dell’ambiente:	l’imprenditore	ha	ammodernato	l’azienda,	acquistando	macchinari	
che	permettono	una	maggiore	efficienza	energetica	e	riducono	le	emissioni	 in	atmosfera	a	vantaggio	
dell’ambiente	e	della	qualità	delle	produzioni	
‐		Strategie	commerciali:	l’azienda	ha	operato	la	scelta	strategica	di	impiegare	forza	lavoro	locale	per	
confezionare	 il	 prodotto	 direttamente	 in	 campo,	 trattenendo	 valore	 aggiunto	 sul	 territorio	 e	
accorciando	la	filiera	

	

I	numeri	dell’Azienda	
Organizzazione	del	lavoro:	
‐	titolare	
‐	perito	agrario	
‐	agronomo	
‐	5	operai	a	tempo	pieno	
‐	84	operai	stagionali	
	
Estensione:	23	ha	(10	ha	di	proprietà	+	13	ha	in	affitto)	
	
Cultivar:	“Vittoria”,	“Italia”,	“Red	Globe”,	“Michele	Paglieri”	
	
Produzione:		
‐	7.000	q/anno	di	uva	da	tavola.	
	
Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	
“Pacchetto	Giovani”	
	Attivazione	delle	misure:	
‐	112	“Insediamento	giovani	agricoltori”:	premio	pari	a	€	25.000,00	
‐	 111	 “Azioni	 nel	 campo	 della	 formazione	 professionale	 e	 dell'informazione	 (az.	 1	 –	 Formazione)”	
Investimento	ammesso:	€	3.000,00	finanziato	al	100%	
‐	114	“Utilizzo	dei	servizi	di	consulenza	da	parte	degli	imprenditori	agricoli	e	forestali”		
Investimento	ammesso:	€	1.500,00	finanziato	al	100%	
‐	121	“Ammodernamento	delle	aziende	agricole”		
Investimento	ammesso:	€	44.891,00	
Contributo	concesso:	€	22.445,00	
	
Fonte:	Regione	Puglia,	intervista	

	

A	cura	di	Gaetano	Pellegrino	
I	dati	sono	aggiornati	a	settembre	2013 


